N. 163 IN DATA 29.12.2009-

OGGETTO : ART. 9 DEL DL N. 78/2009, CONVERTITO CON LEGGE N. 102/2009 (DECRETO ANTICRISI 2009) - DEFINIZIONE DELLE MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA TEMPESTIVITÀ DI PAGAMENTI DA PARTE DELL'ENTE 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che l’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102 prevede:

- che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione;

- che il funzionario cui compete l’adozione degli impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che i conseguenti pagamenti siano compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

- che la violazione dell’obbligo di accertamento comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi;
Considerato che al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni è necessario fornire i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali, per consentire il corretto espletamento delle attività amministrative, con particolare riguardo al punto 2) del primo comma dell’art. 9, che prevede la responsabilità disciplinare ed amministrativa nei confronti dei funzionari che effettuino impegni di spesa non coerenti con il programma dei pagamenti nel rispetto delle norme che disciplinano la gestione del bilancio e delle norme di finanza pubblica (patto di stabilità);

DATO ATTO che a tal fine il Responsabile del servizio finanziario ha effettuato una verifica delle procedure di spesa e di entrata dalla quale si evince

· che misure organizzative in essere sono contenute nel Regolamento di Contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n.40 del 27.11.08 in particolare negli artt.28/37 che disciplinano le fasi del procedimento di spesa;

· i mandati di pagamento vengono emessi dal Servizio Finanziario mediamente entro 7 giorni dalla liquidazione della spesa effettuata ai sensi dell’art. 35 del regolamento citato

· che il Tesoriere ammette al pagamento i mandati, di norma, il giorno lavorativo successivo alla consegna del mandato, ai sensi dell’art. 5 comma 13 della convenzione per il servizio di tesoreria;

· che i pagamenti vengono effettuati mediamente in 50 giorni dalla data della fattura;

· che le misure organizzative in essere e le procedure di spesa risultano efficaci ai fini della tempestività dei pagamenti anche in considerazione degli adempimenti preliminari richiesti prima di effettuare la liquidazione (obbligo di acquisire il Durc in corso di validità e con esito  regolare e le verifiche richieste i pagamenti supe​riori ad euro 10.000,00);

CONSTATATO tuttavia:

- che il disposto normativo trova immediati limiti rispetto all’attuale gestione del patto di stabilità che prevede vincoli soprattutto per il pagamento delle spese in conto capitale per le quali, a differenza delle spese correnti, nonostante le risorse di cassa disponibili, il rispetto dei tempi di pagamento è subordinato al raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul patto di stabilità;

- che, di conseguenza, considerato l’attuale quadro normativo, è arduo rispettare i termini di pagamento fissati dalla direttiva comunitaria senza violare le norme sul patto di stabilità;

- che, per quanto appena esposto, la necessità di rispettare entrambi i vincoli (tempestività dei pagamenti e patto di stabilità) genera delle conseguenze sulle scelte programmatiche e sulla gestione delle attività amministrative da affrontare per garantire il corretto espletamento delle attività da parte dei Responsabili dei servizi e il raggiungimento degli obiettivi programmati;

RITENUTO, per tanto, indispensabile, in aggiunta alle misure organizzative già vigenti:

a) procedere ad una ricognizione dei pagamenti in conto capitale da effettuare nell’anno 2010, con l’indicazione:

· servizio competente;

· opera od intervento;

· riferimenti contabili;

· anno impegno;

· importo da pagare;

· fonte finanziamento;

b) adottare un piano programmatico dei pagamenti elaborato tenendo conto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale; il piano programmatico dei pagamenti dovrà essere altresì compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;

RITENUTO necessario delineare gli indirizzi necessari per dare piena e tempestiva attuazione all’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102;

Visto il vigente statuto comunale; 

Visto il vigente regolamento di contabilità; 
Visto il dlgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs .n . 267/2000 sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alle regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi dal responsabile del servizio interessato; 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA

1) Di dare atto dell’efficacia delle misure organizzative in essere ai fini della tempestività dei pagamenti che trovano unicamente dei limiti nel rispetto di imprescindibili adempimenti di legge quali:

a) gli adempimenti preliminare richiesti prima di effettuare la liquidazione (obbligo di acquisire il Durc in corso di validità e con esito  regolare e le verifiche richieste i pagamenti supe​riori ad euro 10.000,00);

b) i limiti derivanti dall’attuale gestione del patto di stabilità
 2) Di dare attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009,

convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102 secondo le seguenti modalità:

a. adozione del piano programmatico dei pagamenti per l’anno 2010, 2011, 2012 –

tale documento dovrà essere elaborato dal Responsabile del servizio Finanziario unitamente al PEG e verrà approvato con deliberazione di Giunta Comunale e reso disponibile a tutti i Responsabili di Servizio.

Il piano programmatico dei pagamenti sarà predisposto tenendo conto pertanto dell’equilibrato rapporto tra previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto capitale; dovrà essere altresì compatibile con il piano delle opere pubbliche e con la tempistica di attuazione in esso prevista;

b. gli impegni in conto capitale dovranno contenere la previsione della data presunta del pagamento e saranno consentiti solo se compatibili con il piano programmatico dei pagamenti, con espressa attestazione in tal senso da parte del Responsabile del Servizio che adotta l’atto di impegno;

c. gli impegni in conto capitale con previsione di pagamento nel triennio 2010/2012 saranno consentiti, nelle more dell’adozione del piano programmatico dei pagamenti, fino alla concorrenza di una somma corrispondente alle previsioni di riscossione dei proventi per concessioni ad edificare e di tutte le entrate afferenti al titolo IV e V

d. gli impegni per spese correnti per l’esercizio finanziario 2010 saranno consentiti, nelle more dell’adozione del piano programmatico dei pagamenti, nei limiti consentiti dall’art.163 del D.lgs. n.267/2000 e s.m.i. in regime di esercizio provvisorio.

3) Di dare atto che le presenti misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti si aggiungono a quelle già in atto ed in particolare:

· disciplinate dal Regolamento di Contabilità, artt.28/37 (fasi del procedimento di spesa);

· disciplinate dall’art. 5 comma 13 della convenzione per il servizio di tesoreria (pagamento dei mandati da parte del Tesoriere);

4) Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario la verifica periodica dei flussi di cassa al fine di monitorare la capacità monetaria dell’Ente e segnalare l’eventuale necessità di adottare le iniziative di tipo contabile, amministrativo o contrattuale per evitare la formazione di debiti pregressi.

5) Di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili dei servizi, al fine di dare massima e immediata attuazione delle suddette misure organizzative; 

6) Di pubblicare le presenti misure adottate sul sito internet dell'Ente, ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009; 

7) Di dare mandato al Responsabile del servizio finanziario di verificare che le determinazioni comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi. 


Con successiva unanime votazione, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000, n.267.
